Itinerari sul filo della memoria: la prima guerra mondiale in Vallarsa
2 luglio – 9 luglio 2011

Una settimana emozionante di escursioni nel Trentino “per gli amanti del cammino” lungo sentieri di montagna in località che furono teatro di aspri combattimenti durante il primo conflitto.

Per informazioni e prenotazioni contattare:

Fabio Tittarelli (AEN FIE)
effetitta@gmail.com  
tel. 338 6332301   -  06 5133628    

Giorgio Tonelli 
giorgio.tonelli@cr-surfing.net 
tel. 348 3211357
Programma della settimana

	Giorno
	Itinerario 
	Materiale 

	Sabato 2 luglio 

(2 H ca.)
	Accomodamento nel paese di Valmorbia, presso l’abitazione di Fabio Tittarelli. 

Nel pomeriggio (ove compatibile con l’arrivo dei partecipanti) in auto al paese di Matassone. Breve escursione al Forte omonimo. Rientro a Valmorbia. Cena e pernottamento. 
	

	Domenica 3 luglio
Forte Bozzacchio, Malga Zocchi 

(7 H ca.)
	Prima colazione. Da Valmorbia a piedi al Forte Pozzacchio, massiccio arroccamento naturale, militarmente attrezzato dagli Austriaci agli inizi del primo conflitto mondiale (mt. 885). Visita guidata del Forte (necessaria torcia elettrica). Proseguimento al paese di Pozzacchio. Pranzo al sacco. Ascesa al Montesel (mt. ). Proseguimento per il Monte Spil (mt.), sino alla Sella del Menderle (mt. 1680) e raggiungimento della Malga Zocchi (mt. 1600 ca.). Cena e Pernottamento.
	Torcia per la visita al forte

Sacco lenzuolo 

	Lunedì 4 luglio
Col Santo, Rifugio Lancia, Monte Testo 

(7 H ca.)
	Prima colazione. Da Malga Zocchi discesa al Pian del Cheserle (mt. 1500 ca.), quindi ascesa per il sentiero della Lasta Alta all’Alpe Alba. Proseguimento per il Monte Colsanto (mt. 2212). Pranzo al sacco. Discesa alla Sella dei Colsanti e ascesa al Monte Colsantino  (mt. 2210). Discesa alla Malga Pozze, quindi al Rifugio Lancia (mt. 1825). Proseguimento per il Monte Testo (mt. 2000) e visita alle relative gallerie militari. Discesa in Val di Zocchi e raggiungimento della Malga omonima. Cena e pernottamento. 
	Sacco lenzuolo

	Martedì 5 luglio

Gallerie Monte Corno, Ca’ d’Austria, Malga Zocchi  

(7 H ca.)
	Prima colazione. Da Malga Zocchi ascesa alla Sella del Menderle e proseguimento per il Monte Corno Battisti (così chiamato perchè vi fu fatto prigioniero l’irredentista Cesare Battisti, mt. 1778). Discesa, attraverso gallerie (necessaria torcia elettrica) sino alla postazione nota come “Cappello di Pulcinella” (mt. 1600 ca.) e proseguimento sino alla Sella della Trappola (mt. 1450). Pranzo al sacco. Discesa sino alla località detta “Ca’ d’Austria” (mt. 800 ca.) e successiva ascesa attraverso la Val di Foxi, sino alla Bocchetta di Foxi (mt. 1650 ca.), quindi discesa per la Val di Zocchi sino alla Malga omonima. Cena e pernottamento.  
	Torcia per la visita gallerie 
Sacco lenzuolo

	Mercoledì 6 luglio
Denti, Cima Palon, Passo Pian delle Fugazze  

(6/8 H ca.)
	Prima colazione. Da Malga Zocchi sino alla Bocchetta Foxi, quindi attraverso il Sentiero delle Corde raggiungimento della Bocchetta omonima (mt.). Proseguimento per il Gruppo del Pasubio (Monte Roite, mt.  , Dente Austriaco, mt. Dente italiano, mt. Cima Palom, la più alta vetta del gruppo, mt. 2236). Pranzo al sacco. Visita alla galleria Gen. Papa. Proseguimento per il Monte denominato Soglio dell’Incudine (mt.), quindi, attraverso il Sentiero delle Creste, discesa alla Galleria d’Havet. Proseguimento in discesa per la Val di Fieno, sino al Passo Pian delle Fugazze (mt. 1100 ca.). 

Variante: dalla Cima Palom in discesa alla Sella di Cosmagnon (mt.), quindi attraverso il Sentiero Baglioni (diff. EEA) sino alla Val di Fieno e al sottostante Passo Pian delle Fugazze. 

Accomodamento presso l’Albergo o abitazione in Valmorbia. Cena e pernottamento. 
	Torcia per la visita gallerie

	Giovedì 7 luglio
Strada delle 52 Gallerie 

(6/7 H ca.)
	Prima colazione. Dal Passo Pian delle Fugazze in auto al Passo Xomo, fino a Bocchetta Campiglia (oltre il Passo Pian delle Fugazze, prov. Vicenza, mt. 1216). Proseguimento a piedi per la celebre “Strada delle 52 Gallerie”, straordinario percorso che conduce al Rifugio Papa (mt. 1928) attraverso un susseguirsi di gallerie scavate dai soldati italiani durante il primo conflitto mondiale. 

Variante: da Bocchetta Campiglia al Rifugio Papa per la Via delle Cinque Cime (sentiero attrezzato, diff. EEA). Il percorso segue il medesimo itinerario delle 52 Gallerie, ma in quota, attraverso le diverse cime del gruppo dei Forni Alti. Necessaria attrezzatura da ferrata.

Pranzo al sacco (in alternativa: pranzo presso il Rifugio). Discesa attraverso la Val di Fieno al Passo Pian delle Fugazze. 

Accomodamento presso l’Albergo o abitazione in Valmorbia. Cena e pernottamento.
	Torcia per la visita gallerie

Attrezzatura da ferrata per la variante delle 5 cime 

	Venerdì 8 luglio
Monte Cornetto

(6/7 H ca.)
	Prima colazione. Ascesa al Monte Cornetto (mt. 1900). Dalla vetta, per altro sentiero (gallerie, alcuni cordini d’acciaio, tratti EEA) fino al Passo delle Gane (mt.) e quindi, in discesa, sino al Passo di Campogrosso (mt. 1456). Pranzo al sacco (in alternativa, a richiesta: pranzo presso il locale Rifugio Campogrosso). Ritorno per carrozzabile e parzialmente per sentiero fino al Passo Pian delle Fugazze. Lungo la strada, visita a una tipica Malga, con possibilità di acquisto di formaggio, burro, ricotta ecc.. 

Cena “a sorpresa” in località prossima al paese di Camposilvano. 

Rientro a Valmorbia e pernottamento.
	

	Sabato 9 luglio
	Prima colazione. Termine della settimana di trekking. 
	


Il PROGRAMMA della settimana di trekking può essere suscettibile di eventuali variazioni per cause indipendenti dall’organizzazione.

Materiale per le escursioni

	Scarponcini comodi e già utilizzati

Sandali o ciabatte (per il riposo)

Zaino medio piccolo

Giacca estiva da montagna impermeabile

Maglia, pile, pantaloni, calzettoni, intimo, in quantità minima per due cambi 

Occhiali sole /crema da sole/ Burro cacao, crema idratante  

Pila frontale per galleria e rifugio  
	Berretto 

Borraccia leggera 

Sacco lenzuolo (per il pernotto in rifugio)

Bastoncini

Coprizaino (fac.)

Ombrello piccolo richiudibile (fac.)



	Set da ferrata: imbracatura, cordino e moschettoni, necessario per l’itinerario alternativo


Itinerari alternativi in caso di maltempo
	Da Valmorbia in auto fino al Rifugio Monte Zugna (mt. 1550 ca.). Se le condizioni del tempo lo consentono, ascesa a piedi al Monte Zugna (circa 50’) e visita alle numerose vestigia militari del primo conflitto mondiale. Ritorno al Rifugio Monte Zugna. Pranzo presso il rifugio. Nel pomeriggio, visita al Museo delle Tradizioni popolari, nel paese di Riva di Vallarsa. Rientro in serata a Valmorbia. Cena e pernottamento.

Da Valmorbia in auto al Monte Pazul (mt.) fino alla Malga Valli. Se le condizioni del tempo lo consentono, proseguimento a piedi lungo un sentiero molto suggestivo che tocca diverse altre malghe abbandonate. Ritorno alla Malga Valli.  Rientro a Valmorbia. Cena e pernottamento.  

Da Valmorbia a piedi fino al torrente Leno (25’), quindi per un sentiero del bosco che in gran parte costeggia il corso d’acqua si giunge al paese di S. Anna. Si prosegue poi lungo il torrente fino a un laghetto artificiale e, risalendo, si giunge al paese di Raossi (6 km. da Valmorbia lungo la carrozzabile). Pranzo al sacco o presso il ristorante del paese. Ritorno a Valmorbia per altro sentiero tra i boschi. Cena e pernottamento. 

	

	

	

	

	


Luogo delle escursioni e pernottamento

	La località di ritrovo e partenza degli itinerari è il paese di VALMORBIA (prov. di Trento), altitudine mt. 640, situato in VALLARSA, una valle che inizia dalla città di Rovereto e prosegue sino al Passo Pian delle Fugazze, oltre il quale inizia la provincia di Vicenza. Due sono i gruppi montuosi interessati: il gruppo del Pasubio ed il guppo del Carega (Piccole Dolomiti).Il pernottamento è presso l’abitazione di Fabio Tittarelli, ubicata al centro del paese di Valmorbia, con una ricettività di 8/10 letti (sttanze da 2/3 letti). Nel programma è previsto altresì un pernottamento esterno. 

Per ogni 4/5 persone si rende necessaria un’autovettura.. Gli accompagnatori sono: FABIO TITTARELLI e GIORGIO TONELLI, che potranno eventualmente alternarsi.


